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le spese correnti finisco sotto tiro 
il patto di stabilità che deve controllare i conti di comuni e province per il triennio 2011/2013 prova 
a sdoppiarsi. 
i tavoli ministeriali stanno lavorando per assegnare ad ogni ente locale un doppio obiettivo: 
chiudere i bilanci a saldo zero, il resto del contributo alla manovra dovrebbe invece essere 
ridistribuito in modo proporzionale alla spesa corrente di ogni amministrazione, a cui sarà 
assegnato un obiettivo specifico. 

 
in campo le linee guida sull’utilizzo delle multe 
le recenti novità legislative hanno agito sull’obbligo di destinare una quota delle multe pari al 50% a 
specifici progetti o attività che dal 13 agosto si distinguono in tre grandi filoni: segnaletica stradale; 
potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni; sicurezza stradale, che 
si realizza attraverso manutenzione, barriere, piani del traffico, corsi, misure di previdenza per il 
personale di polizia e altro ancora. 

 
personale di vigilanza, fondi per l’assunzione 
con la modifica del codice della strada, che consente l’utilizzo dei proventi delle multe per retribuire 
i vigili, si aprono nuove strade per la gestione del personale di vigilanza e per il finanziamento del 
relativo trattamento accessorio. 
il nuovo articolo 208 consente di effettuare assunzioni stagionali a progetto con contratti a tempo 
determinato e con forme flessibili di lavoro. 

 
rinnovo contrattuale per i segretari comunali 
aumento di 243,2 euro al mese per le 13 mensilità in relazione al 2006/07, con un possibile 
incremento che si aggira attorno ai 167 euro per quanto riguarda il 2008/09. 
sono questi i numeri che riguardano il rinnovo contrattuale dei segretari comunali e provinciali, che, 
almeno per il primo dei due bienni vacanti e per il quadriennio normativo 2006/09, è in dirittura 
d’arrivo. 

 
è faticoso dettare i tempi delle pratiche 
la regola (legge 69 del 2010) entrata in vigore il 4 luglio 2009, fissava un principio, secondo cui i 
procedimenti amministrativi devono concludersi entro il termine di 30 giorni, e un po’ di deroghe: 
una serie di decreti avrebbero dovuto individuare i provvedimenti a cui concedere 90 giorni e quelli, 
di particolare complessità, da far durare fino a 180 giorni. 



 
segretari comunali allineati ai dirigenti 
la categoria dei segretari otterrà la tanto attesa equiparazione stipendiale ai dirigenti, ma in due 
tranche. 
i segretari potranno subito intascare 242 euro medi in più al mese in busta paga e 
successivamente 167,56 euro che assieme al conguaglio sulla retribuzione di posizione 
realizzeranno il pieno allineamento. 

 
la pubblica amministrazione affida consulenze per 1,43 miliardi 
le pubbliche amministrazioni, che nel 2009 hanno comunicato per via telematica i dati sugli 
incarichi, sono state in tutto 12.804 (con un aumento del 7,90% rispetto all’anno precedente) e gli 
incarichi hanno toccato quota 303.871 (con un incremento del 9,83% sull’anno precedente), per un 
totale di 1.439.651.387,26 euro (+10,54% rispetto al 2008). 
lo ha reso noto il ministero della pubblica amministrazione, sul cui sito sono pubblicati i dati 
aggiornati. 

 
scadenze variabili negli uffici 
30 giorni: è la durata regolare dei procedimenti amministrativi, secondo la legge 69/2009. 
le amministrazioni, però, possono individuare, per procedimenti più complessi, termini massimo di 
90 o 180 giorni. 
90 giorni: è il termine massimo per i procedimenti nelle amministrazioni che non hanno varato i 
propri regolamenti entro il 4 luglio. 
i ritardi determinano la responsabilità del dirigente d’ufficio, ma solo in caso di grave e ripetuta 
inosservanza. 

 
la classificazione catastale non conta ai fini dell’esenzione 
la classificazione catastale di un fabbricato non può condizionare il riconoscimento di un beneficio 
fiscale. 
l’esenzione ici spetta agli enti non commerciali anche se l’inquadramento catastale del loro 
immobile non è coerente con l’attività istituzionale. 
lo ha stabilito la corte di cassazione, con la sentenza 19732 del 17 settembre. 

 
nelle gare nessuno gioca in casa 
vietate le preferenze territoriali a favore degli operatori locali. 
lo ha affermato l’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici con una delibera che boccia le 
procedure avviate dal comune di cattolica per l’affidamento in concessione di tre impianti sportivi. 

 
debiti fuori bilancio, niente trucchi 
se il bilancio prevede somme su cui si grava un vincolo di indisponibilità, qualora queste somme 
vengano utilizzate per altri scopi o siano oggetti di appropriazione indebita da parte di dipendenti 
dell’ente, l’amministrazione non potrà chiedere il riconoscimento del debito fuori bilancio e sarà 
costretta a prendere le misure idonee atte a riparare gli squilibri di bilancio. 
così si è espressa la corte dei conti, sezione regionale per la campania, con il parere n. 153 del 28 
settembre 2010. 

 
 
incentivi mobili 
gli incentivi mobili andranno decurtati in caso di riduzione del numero dei dipendenti in servizio, per 
un quantitativo proporzionale al calo di personale a tempo indeterminato. 



sono queste le conclusioni che devono essere tratte dal comma 2-bis dell’art. 9 del dl n. 78/2010, 
come convertito della legge n. 122, cd manovra estiva. 

 
dirigenti a contratto collocati nell’angolo 
la manovra estiva 2010 mette nell’angolo gli incarichi dirigenziali a contratto negli enti locali. 
il dl 78/2010, convertito in legge 122/2010, modifica l’articolo 1, comma 557 della legge 296/2006, 
infliggendo un altro rilevante colpo alla possibilità per comuni e province di avvalersi dell’articolo 
110, commi 1 e 2, del dlgs 267/2000. 

 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.avcp.it 
www.acquistinretepa.it 
www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.guidanormativa.ilsole24ore.com  
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 


